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Ai Sigg.ri Dirigenti dell’Area Amministrativa della 
Riqualificazione Urbana e delle Infrastrutture 

 
Ai Sigg.ri Dirigenti dell’Area Tecnica della 

Riqualificazione Urbana e delle Infrastrutture 
 

E,  p.  c.                 Al Sig. Sindaco 
c/o Sig. Capo di Gabinetto 

 
Al  Sig. Vicesindaco 

 
Al Sig. Segretario Generale 

 
Prot. n. 165074 del 27.02.2017 
  
Oggetto: Affidamenti diretti a “Società in house – parere consultivo reso dal 

Consiglio di Stato il 01.02.2017. 
 

In ossequio ai compiti istituzionali ascritti allo scrivente dal vigente ROUUSS, 
si rende noto che il Consiglio di Stato ha reso parere favorevole (Commissione 
speciale, Parere n. 282 del 1° febbraio 2017), con osservazioni, allo Schema di “Linee-
guida n. …, di attuazione del Dlgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti ‘Linee-guida per l’iscrizione 
nell’Elenco delle Amministrazioni aggiudicatrici e degli Enti aggiudicatori che operano 
mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie Società ‘in house’ previsto dall’art. 192 
del Dlgs. n. 50/16’”, che il Consiglio dell’Anac ha approvato nell’Adunanza del 28 
dicembre 2016. 

Giova precisare che tale ultimo Documento costituisce l’aggiornamento alla 
proposta di “Linee-guida” che l’Autorità aveva precedentemente elaborato e che 
aveva poi sottoposto alla consultazione on line terminata il 20 dicembre 2016. 

Si rammenta che l’art. 192, comma 1, del D. Lgs. n. 50/16, prevede che presso 
l’Anac sia istituito un apposito Elenco di Amministrazioni aggiudicatrici e di Enti 
aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie 
Società “in house” di cui all’art. 5 dello stesso Decreto. Tale previsione è anche 
funzionale a garantire adeguati livelli di pubblicità e trasparenza nei contratti 
pubblici. 
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L’iscrizione nell’Elenco avviene a domanda, una volta riscontrata l’esistenza 
dei requisiti, seguendo modalità e criteri definiti con atto dell’Autorità. 

La domanda di iscrizione consente alle Amministrazioni aggiudicatrici e agli 
Enti aggiudicatori, sotto la loro responsabilità, di effettuare affidamenti diretti dei 
contratti all’Ente strumentale. 

Il Consiglio di Stato si attarda allo svolgimento di considerazioni esegetiche 
sulla previsione di cui all’art.192, comma 1, cit., sugli effetti della domanda di 
iscrizione e su quelli conseguenti alla cancellazione. 

Merita, a giudizio dello scrivente, di essere menzionata la circostanza che non 
passa inosservato il fatto che nello Schema di “Linee-guida” non si fa cenno circa 
l’obbligatorietà della domanda di iscrizione (o meno) nell’Elenco per quelle 
Amministrazioni o Enti che avranno - al momento in cui sarà varato in versione 
definitiva il Documento in esame - affidamenti diretti già operanti nei confronti di 
proprie Società “in house”. Nel punto 3 dello Schema citato – che disciplina i soggetti 
legittimati a richiedere l’iscrizione nell’Elenco “de quo” - viene solamente specificato 
che possono richiedere l’iscrizione nel ridetto Elenco le Amministrazioni 
aggiudicatrici e gli Enti aggiudicatori che intendono operare mediante affidamenti 
diretti in favore di proprie Società “in house”. 

Che ci sia una fase transitoria nell’applicazione della norma lo si deduce però: 
- sia dal punto 5.3, secondo il quale, “(i)n fase di prima applicazione della presente 

disciplina, l’Autorità si riserva la possibilità di dare avvio ai procedimenti di verifica del 
possesso dei requisiti per l’iscrizione nell’Elenco con modalità e tempi che saranno resi noti 
con successive comunicazioni, in modo da consentire lo svolgimento delle attività 
compatibilmente con le risorse umane e strumentali disponibili…”; 

- sia nella parte della “Relazione Air”, dove si legge (rispetto al punto che 
precede) che, “(a)l fine di consentire l’ottimale gestione delle richieste che, si presume, 
giungeranno numerose in fase di prima applicazione .., è stata prevista la possibilità di 
scaglionare le istruttorie secondo modalità che saranno rese note con apposite comunicazioni”. 

Non v’è chi non veda che il suddetto carico di lavoro dell’Autorità, rispetto a 
quello ordinario, si giustifica solamente in considerazione dell’obbligo di iscrizione 
per quelle numerose Amministrazioni che, prima dell’entrata in vigore delle “Linee-
guida”, già operano medianti affidamenti diretti a proprie Società “in house”. 
 
                   F.to IL CAPO AREA 

   Dott. Bohuslav Basile 


